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La ricerca delle proprie origini e tradizioni rappresenta il portare a conoscenza il 
vissuto di un popolo. Nel mondo animale gli esseri umani sono unici, per il fatto che 
il loro comportamento è (per gran parte) non istintivo e non “geneticamente 
programmato”. A loro può essere insegnato a pensare, a sentire, a credere, ad agire, in 
modo simile ma non identico e a seconda dei tempi e dei luoghi. È questo, l’essenza 
della cultura. 
La cultura consiste, quindi, in valori, norme, regole e ideali generalmente condivisi 
da un determinato gruppo e che consentono a quel gruppo di funzionare e di 
permanere nel tempo.  
Essa viene trasmessa da una generazione all’altra attraverso la socializzazione. 
È la socializzazione che consente ai nuovi membri di un gruppo (es. i bambini) di 
acquisire la cultura che gli permetterà di interagire con gli altri. 
Ci sono tante e significative differenze tra diverse culture, ma esistono anche molti 
tratti in comune. Alcuni elementi possono essere riscontrati in tutte le culture e 
vengono definiti “universali culturali”, tra cui la danza, il gioco, lo sport ….. 
Fin dall’antichità Aristotele accostò il gioco alla gioia e alla virtù, distinguendolo 
dalle attività praticate per necessità. 
Immanuel Kant definì il gioco un’attività che produce piacere …… 
Ciò che conta è considerare questi aspetti non solo sulla base di un confronto con la 
propria cultura ma anche interpretandoli relativamente al contesto dove si verificano. 
È possibile che in tutta la storia dell’umanità, qualcuno, anche prima di Naismith, non 
abbia mai preso una palla (o qualcosa di simile), un ortaggio, una pietra, e lanciata in 
un buco, in un cesto …… ??????? 
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